
ACCORDO  COLLETTIVO  REGIONALE  PER  IL SISTEMA  DELLA  FORMAZIONE
PROFESSIONALE  DEL  FRIULí  VENEZIA  GIULIA

In data  4 9 dicembre  20'15 presso  I'ENAIP  si sono  incontrate  le paíí:

le oo.ss.  CISL Scuola  Fvg rappresentata  da Donato  Lamorte  e Maurìlio  Venutí,  FLC
CGIL  Fvg rappresentata  da Maurizio  Battistutta,  UIL Scuola  Fvg rappresentata  da Ugo
Prevíti,  SNALS-CONFSAL  Fvg rappresentata  da Giovannì  Zanuttíni;
e

glí Enti della  Formazione  Professíonale  del
regionale  di concertazione  composta  dal
Stuparich,  Fabrizio  Emanuelli  e Elvio  Di
Pascolo  e Marco  Zaía;

Fríuli Venezía  Giulia  rappresentati  al tavolo
Coordinatore  Daniele  Bacchet  e da  Paola
Lucente  (assente),  sono presenti  Amedeo

al fíne dí regolamentare  í contratti  dí collaborazíone,  sia con riferimento  alle proposte  di
stabílizzazione,  sìa con riferimento  al rícorso  a tale  tipologia  contrattuale.

Premesso  che

!e associazíoni  nazionali  degli  Entí pur ín una fase  di profonda  e perdurante  crisi dei
sístemi  regíonali  di formazìone  professìonale  hanno  espresso  la volontà  di procedere
alla stabilizzazione  del personale  con contratto  di lavoro  atipico  non subordinato
(lavoratori  con partíta IVA e con rapportí  di lavoro  di collaborazione  coordínata  e
continuativa  anche  a progetto);
l'accordo  stìpulato  il 7 agosto  20'15 tra le Associazioni  FORMA  e CENFOP  e le oo.ss.
FLC-CGIL,  CISL  Scuola,  UIL Scuola  e SNALS  CONFSAL  regolamenta,  sia l'istituto
della  stabilizzazione  dei lavoratori  già parti di contratti  di collaborazione  presso  gli
Enti/lstituzioni  formatíve,  sia la disciplína  delle  collaborazioni  coordínate  e continuatìve
di cuí all'art.  2 comma  2 lettera  a) del D.Lgs 8'1/2015;  per entrambí  i casí viene
demandata  al livello  territoriale  la possibilità  di introdurre  previsionì  volte  ad adeguare
la disciplina  nazionale  alle necessità  territoriali;
il comparto  della  Formazione  Professíonale  della Regione  Friuli  Venezia  Giulia  da
almeno  3 anní è alle  prese  con  un  perdurante  stato di crisi determinato  dalla
dimínuzione  delle  risorse  complessive  destinate  alla formazione  professionale,  nonché
con  la progressíva  riduzìone  del costo  nconosciuto  per  singola  ora/corso.  Tali
condizioni  hanno  imposto,  negli  ultimi  anni,  il mancato  rinnovo  di molti  rapporti  di lavoro
ed il notevole  rìdímensionamento  dell'índotto,  nonché  l'attivazione  dì tavoli  sindacali  per
fronteggíare  le graví  situazioni  di crisi  azíendale  e dí esubero  occupazionale,  che sono
state  gestite,  ad oggi,  prìncipalmente  con il ricorso  agli  ammortizzatori  socíali,  nelíottíca
del  mantenimento  dell'occupazione.

La parti  concordano  quanto  segue

Art.l  -  Richiamo

Le  premesse  e la parte  introduttiva  costituiscono  parte integrante  e sostanziale  del
presente  accordo.
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Art.2  -  Nuove  assunzioni  e stabilizzazioni

[1] In relazione  alla necessità  di gestire  la situazioni  di crisi  del settore  formazione  nella

Regione  Friuli  Venezia  Giulia  di cui si e dato  atto in premessa  e nell'ottica  dí íncrementare

contestualmente  l'occupazione  e migliorare  la qualìta  dei  contratti  di lavoro,  le  Parti

concordano  dí applicare  ìl presente  art.2  fino  al 3112.2018.

[2]  Le  nuove  assunzioni  di  lavoratori  già parti di contratti  di collaborazione,  anche

effettuate  nell'ambito  della  procedura  di  stabilizzazione  di cui  a11'art.54 D.Lgs  8'1/20'15,

verranno  regolamentate  come  di seguito  indicato.

Gli  Entì  provvederanno  a formalizzare  proposte  dí  assunzione  ai  collaboratori  da

indivìduare  tra coloro  che nell'anno  formativo  2014/2015  abbiano  svolto  nell'obbligo  di

ìstruzione  oltre  400  ore di docenza  frontale  con il gruppo  classe  o 795  ore in altre  funzioni;

tali  proposte  di assunzione  verranno  effettuate  sulla  base  deí seguentí  príncípí:

a) deve  trattarsi  di soggetti  incaricati  di collaborazione  nell'anno  formativo  2014/2015  per  i

qualí  sía prevísto,  a partìre  da!l'anno  formativo  2015/2016,  un ulteriore  impegno;

b) fatto  salvo  quanto  previsto  alla lettera  c. che  segue,  le proposte  di  assunzione  ai

collaboratorì  potranno  essere  effettuate  nel corso  dell'anno  formativo  2015/2016  e, nel

frattempo,  potranno  continuare  ad applicarsi  forme  contrattualí  dí col!aborazíone  anche

coordinata  e continuativa;

c) gli enti  che  neí due  anni  precedentí  alla  sottoscrizione  del presente  accordo  hanno  fatto

ricorso  ad ammortizzatori  sociali  potranno  scaglionare  le proposte  di assunzione  secondo

le seguenti  modalità:

-  40%neII'annoformativo2015/2016;

-  30%  nell'anno  formativo  2016/2017;

-  30%  nell'anno  formatívo  20í7/2018.

Per  l'individuazione  del limite  percentuale  dei collaboratori  da inserire  si privilegeranno

coloro  che:

-  hanno  operato  prevalentemente  nell'obbligo  di ìstruzione  presso  l'Ente  che  effettua  la

proposta;

-  hanno  la possíbilità  dí rícoprìre  più funzioni  e/o díverse  competenze  di insegnamento

da valutare  in base  al curriculum  professionale  e alle certificazionì  richieste  per

l'accreditamento  dell'Ente;

-  hanno  maggiore  anzianità  di docenza  presso  l'Ente  che  effettua  la proposta;

-  hanno  operato  in funzioni  di alta  professionalità  nella  seconda  formazione.

[3] E' facoltà  dei  síngolì  Enti  procedere  ad effettuare  ulteriori  assunzioni  anche  a condizioni

dìverse  da quelle  previste  nel comma  2) che  precede.

[4] Tutte  le assunzioni  effettuate  ai sensi  dei  commi  2) e 3) potranno  awenire,  sia a tempo

determinato,  sía a tempo  indeterminato,  sia con orario  full-time  che con orano  part-tim

Le assunzioni  a termíne  non verranno  computate  nei tetti  massimi  contrattuali  e/o legalí

che  limitano  il numero  dei  lavoratori  subordinati  impíegabili  con  contratti  a termine.

[5] In caso  di assunzione  part-time  la mera  disponibílità  del dipendente  a svolgere  l'attività

lavorativa con le modalítà della variazione della colloc,azione ;emp.oraìe della.prestazíone, q.S
espressa  nel contratto  di assunzione,  non comportera  maggiorazioni  retributìve;  analogo

trattamento  economico  ríguarderà  la banca  ore concordate  tra le parti  anche  con recuperi

subaseplurisettimanale.  t /
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[6] L'orarío  di lavoro índìcato nei singoli contratti  di assunzione  dei formatori  sarà
comprensivo  delìa formazione  diretta e delle ore destinate  alle funzíoni  descritte  nelle
declaratorie  dell'allegato  '1"l CCNL Formazione  Professìonale  20"11-2013 e sarà così
ripartito:  75% formazione  diretta  (art.37  punto B.3 del CCNL)  e 25% attività  correlate/altre
funzìoni/aggiornamento  (art.37  punto  B.7 del CCNL).

[7] L'istituto  della Retribuzione  Progressíva  di Accesso  di cui alíart.  26 CCNL  Formazione
Professionale  2011-2C)13,  non verrà applicato  per le assunzíoní  dí cuí al comma  2. Per le
nuove  assunzìoní  a tempo  indetermìnato  l'ístítuto  troverà  applícazione  nei seguenti  termíni
migliorativi  rispetto  al CCNL:
-  80,00%  della  retribuzione  tabellare  contrattuale  il primo  anno;
-  90,00%  della  retribuzione  tabellare  contrattuale  íl secondo  anno;
-  4 00,OO% della  retribuzione  tabellare  contrattuale  íl terzo  anno.

[8] Il numero  di assunzioni  effettuate  nell'anno  formatívo  ín corso, ín appíícazione  della
presente  intesa,  verra  comunicato  alla RS!VRSU  e alle oo.ss.  firmatarie.  Nei contratti  dí
assunzione  sí farà esplicito  riferimento  al presente  accordo  regionale.

[9] In tuttí i casí ín cui gli Enti díano  corso  alla procedura  di stabílizzazione  di cui all'art.  54
D.Lgs  81/2015  essa potra  awenìre  solo con contratti  dí lavoro  a tempo  índetermínato,  sia
ad orario  full-time,  che con orario  part-time.  Per i contratti  di lavoro  sottoscrittí  nell'ambíto
di detta procedura  si applicheranno  ì principi  di cui all'art.  2 commi  da 3 a 8. Condizione
per l'assunzione  a tempo  ìndeterminato  è la sottoscrizíone  dí un atto dí conciliazione  in
una delle sedi di cui a11'art.2113 comma  4 del codice  cívile con riferimento  a tutte le
possibili  pretese  riguardanti  la qualíficazione  del pregresso  rapporto  di lavoro.

Art.3  -  Ricorso  alíe  collaborazioni

[1l L'art. 2 comma 2 lettera a) D.Lgs 81/2015 ha demandato alla contrattazione nazionale
la possibilità di derogare  al regime  di cuì a comma  1 del medesimo  articolo, stabilendo
specífiche  discíplíne  riguardanti ìl trattamento  economìco-normativo  in ragìone  delle
partìcolari  esigenze  produttìve  ed organizzative  del relativo  settore.

[2] L'accordo  stipulato  il 7 agosto  2015 tra le Associazioni  FORMA  e CENFOP  e le
oo.ss.  FLC-CGIL,  CISL  Scuola,  UIL Scuola  e SNALS  CONFSAL,  prevede  la possíbilità
dí sottoscrivere  contratti  dí collaborazioni  ai sensi dell'art.  2 comma  2 lettera  aì del citato
D.Lgs  81/2015,  in ipotesi  ín cuí vi sia la necessità  di ricorrere  a competenze  specialìstiche
non  presenti  in organíco  e/o in caso di indisponibilità  di competenze  interne.  Con
riferimento  alle  previsioni  del  cítato  accordo  contrattuale,  le Parti  nella  volontà  di
interpretare  e meglio  precisare  il signifícato  delle  espressionì  "indisponibilítà  di competenze
ínterne  e competenze  specialístìche  non presenti  ìn organico",  concordano  che dette
situazionì  si verificano,  in via esemplificativa  e non esaustìva,  nelle  seguenti  ipotesi:
a) a fronte  della necessità  dì ricoprire  incarichí  professíonali  di docenza/formazione,  l'Ente
ne abbia  dato pubblicítà,  anche  sul proprio  sito ìnternet  ed ì dípendenti  interni  non abbiano
manifestato  la volontà  di espletare  detto  ìncarìco  neì  terminí  índìcati  nell'awiso
pubblicizzato  dall'Ente;
oppure;

b) ííncarico  da affidare  sia riíerito  ad attività  corsuali  non ripetitive,  non continuative,  legate
a specifici  bandí  e canalí  di finanziamento.

non ripetitive,  non continuative,  legate



[3] Con riferímento  aìle particolarità  deí singoli  Entí ed alle specífiche  situazíoní  di crísi,

ulterion  ípotesí  di "indisponíbílítà  di competenze  ínterne  e "competenze  specialistiche  non

presenti  in organìco",  possono  essere  previste  dalla  contrattazione  aziendale.

[4] Con riferimento  alle previsioni  dell'accordo  stipulato  íl 7 agosto  2C)15 tra le Associazíoni

FORMA  e CENFOP  e le oo.ss.  FLC-CGIL,  CISL Scuola,  UIL Scuola  e SNALS

CONFSAL,  ín punto  dí possibilità  di stipulare  collaborazioni  ai sensí  dell'art.  2 comma  2

lettera  a) del citato  D.Lgs  81/2015,  le Parti,  sempre  nella  volontà  di interpretare  e meglio

precìsare  il significato  delle  espressioni  contrattuali,  nella  consapevolezza  che a seguìto  e

per  effetto  dell'entrata  in vìgore  del D.Lgs  81/2015  e stata  abrogata  la necessíta  dí ínseríre

nei contratti  di collaborazione  uno specifico  progetto  e che il requísito  del programma  era

già stata  abrogato  daíla Legge  92/20'12,  concordano  che con l'espressione  "progetto  o

programma  sì intende  fare  nferìmento  allo specífico  corso/attìvìtà  formatíva,  assegnata  al

collaboratore.

Art.4  -  Monitoraggio

Gli esiti del  presente  accordo  verranno  monitorati  nel corso di specifici  incontri  da

effettuarsi  tra le parti firmatarie  nel corso  dei mesí dí aprìle  2016  e settembre  2016  e,

successivamente,  con cadenza  annuale  fino  al 2018.

Art.5  -  Registro  del  personale  occupato

[1] Nell'ambíto  dí quanto  prevísto  dall'Accordo  7 agosto  2015,  le parti si ímpegnano  ad

ìstituíre  íl regístro  dei formaton  accreditatí  operanti  nella formazione  professionale  e ad

approfondire  i criteri  di utilizzo  di tale  personale  nelle  attività  di formazione  professìonale.

[2] Le parti  si incontreranno  entro  90 giorni  dalla  fírma  del presente  accordo  per  la stesura

dì uno  specífíco  accordo.

Fatto,  letto  confermato  e sottoscritto.

F:er le Organizzazioni  sindacali


